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La stangata del « corredo '80 » 
\ 

Andare a scuola 
con Mazinga 

costa il doppio 
La «cartella anatomica » a partire 
da trentamila lire - La cinghia Fiat 

ROMA — Un quartiere po­
polare, non più città e non 
ancora ghetto; un grande 
magazzino che convive con 
bancarelle semi - abusive 
piantate sul marciapiede. 
Le mamme arrivano alla 
spicciolata davanti ai ban­
coni « tutto per la scuola », 
in parte ancora da allesti­
re. C'è tempo di mediare 
tra la moda e U borselli­
no; conti rapidi nella testa 
ed estenuanti discussioni 
con i bambini al braccio. 
Quanto costa quest'anno un 
« corredo » di prima ele­
mentare? Qualcosa più di 
20 mila lire scegliendo tut­
te le « minime », quasi 50 
mila lire le « massime »: 
ci abbiamo messo una car­
tella (dalle 7.500 alle 20 
mila); un astuccio (dalle 
2.250 alle 8 mila); due qua­
derni (dalle 250 alle 1.000 
lire); una confezione di 
pennarelli, ormai di rigore 
(dalle 2 alfe 4 mila); un 
grembiule (dalle 8 alle 14 
mila). 

Dentro questi due estre­
mi, un dedalo di ben con­
fezionati inganni, per cui si 
può giurare che le venti­
mila siano cifra ipotetica, 
buona solo per le statisti­
che. Come negare al bam­
bino che ha rinunciato alla 
cartella di velluto (lire 
17.500), l'astuccio « tutto-
compreso » da 8 mila. Una 
donna rispolvera un vec­
chio argomento: « queste 
cose sono troppo da gran­
di»; « allora il grembiale 
me lo compri col ricamo », 
conclude la bambina. Sul­
lo sprone del grembiulino 
bianco, quasi invisibile, il 
fiorellino a punto pieno 
€ fa» quasi 3 mila lire in 
più (da 8 mila a 10.900). 

Il buon senso di materna 
memoria non soccorre: 
«Vede — dice una don­
na — queste cartelle da 
settemila sono le migliori, 
tutta plastica, non le am­
mazza nessuno. Per que­
sto i ragazzini non le vo­
gliono. gli piace troppo 
cambiare tutti gli anni »: 
e quest'anno sulla lezio­
sa bambina vecchiamerica, 
nelle decorazioni di astuc­
ci, cartelle e copertine di 
quaderno prevalgono i Ma­
zinga, le motociclette, le 
stelle e le costellazioni con 
un blu metallico che sa di 
avvenire. Persino la Fiat 
ha sponsorizzato una cintu­
ra legalibri, marchio bian­
co e rosso con corona di 
alloro attorno. 

La gomma spaziale — di­
citura ricca di esclamati 
vi — costa da sola (400 
lire) quanto due normali,* 
i colori a tempera che 
€ sguisciano », 3.500, 500 li­
re di più di una confezio­
ne senza esclamazioni di 
scolori ad olio finissimi». 
Nel rito bugiardo del con­
sumismo s'insinuano miste­
ri da capitalismo straccio­
ne: . perché i grembiuli 
bianchi costano *iù dei 
blu. e quelli neri meno an­
cora di tutti? Cosa porta 
un astuccio da 2.250 lire a 
5 mila, quando il contenu­
to del secondo ha al suo 

attivo solo 5 pennarelli in 
più? La signora cui abbia­
mo messo il dubbio tenten­
na la testa: dopo mezz'ora 
il risultato stupefacente è 
l'acquisto di un astuccio da 
8 mila. « Qui c'è proprio 
tutto», commenta. 

La seguiamo alla cassa: 
dopo molto pensare, me­
diare, tagliare drastica­
mente le richieste di due 
ragazzini, prima elementa­
re e quinta, U conto, esclu­
si grembiuli (* li faccio 
io») è, cifra tonda, 34.500 
lire. Ma il grande ha di­
menticato il diario; senza 
pudore, una nota fabbrica 
di magliette e maglioni ha 
riempito ogni pagina del 
suo marchio dall'aria tro­
picale: il prezzo è 1.900 li­
re, settecento in più del 
« vecchio » Walt Disney. 
Pubblicità senza progresso, 
tanto per parafrasare. 

Più soffice invece il bron­
tolìo di madri e bambini 
tra le silenziose scale mo­
bili del grande magazzino 
del centro che sa di bou­
tique: qui scoprirai che la 
moda ha riti interclassisti 
e abitudini che segnano la 
classe. L'esile donna che 
incontriamo tra cartelle e 
quaderni ha un moto di sor­
presa: «Gli astucci?!? No, 
da tanto usiamo le pochet-
tes di stoffa, sono più pra­
tiche ». Per il bambino del­
la middle e high class, evi­
dentemente l'astuccio, non 
è più un simbolo di presti­
gio. Ma il Mazinga impera 
lo stesso, e chiede U so-
vraprezzo di un mito col­
lettivo. Cestino da scuola 
materna, anzi, due cestini 
identici: cambia solo l'im­
magine appiccicata sopra, 
in plastica lucente. Qui, 
Quo, Qua sorridono accat­
tivanti, prezzo lire 4.500; 
U Jeeg Robot dal pugno in _" 
primo piano picchia 2.500 
in più, totale 7 mila. E chi 
vuole più assomigliare a -
Paperino? 

Col garbo della riserva­
tezza, una grossa cartella 
semimballata attira l'atten­
zione in fondo al bancone: v 
cos'ha di speciale, vistov 

che costa 30 mila lire. U 
doppio del prezzo medio 
delle altre? Sul retro di un 
cartoncino argentato, la di­
citura « Anatomica », e la 
firma di una grande casa 
editrice spiegano tutto. O 
quasi. 

Ma i conti non finiscono 
qui. Rimandata a fine me­
se, per tradizione, la maxi­
stangata dei libri di testo 
poteva per una volta riser­
vare una sorpresa positiva: 
VIVA è calata, dal 6 al t 
per cento, stando ai decre­
ti del governo. « Ma sa — 
dice U concessionario di 
una casa editrice specializ­
zata — i orezzi sono stati 
fatti a marzo, aprile; poi 
questi decreti chissà che 
fine fanno. E, mi dica, su 
quanti libri lei trova più. 
tra parentesi, il prezzo 
franco IVA? ». Appunto, 
anche i prezzi dei libri so­
no aumentati. 

Nadia Tarantini 

A Frattocchie 
un seminario 
sul «Partito 
nei luoghi 
di lavoro» 

ROMA — Dal 24 al 27 settem­
bre presso l'Istituto Togliat-
ti «Ile Frattocchie semi­
nario sa « n Partito ne! 
luoghi di lavoro». Saranno 
tenute le seguenti relazioni: 
l'organizzazione di partito nei 
luoghi di lavoro, suoi compi­
ti nel rapporti con i lavora­
tori e con le altre forze po­
litiche; i rapporti dell'orga­
nizzazione di partito con le 
organizzazioni sindacali nei 
luoghi di lavoro; la militan­
za del sindacalista comuni­
sta nel Partito. 

H corso è riservato a diri­
genti delle organizzazioni di 
partito operanti nei luoghi di 
lavoro e ai membri delle 
commissioni di organizzazio­
ne delle federazioni e del co­
mitati regionali. Le federazio­
ni e i comitati regionali so­
no pregati di comunicare al­
la segreteria dell Istituto 
Togliatti 1 nominativi dei 
compagni che intendono par­
tecipare ai corsi. _ 

L'inizio del corso di tre 
mesi presso l'Istituto Togliat­
ti è stato spostato dall'I al 
22 settembre. 

Cultura e politica al centro del festival nazionale dell'Unità 

Che cosa significa 
per un comunista il 

«mestiere» di sindaco? 
Botta e risposta tra amministratori di grandi città e 
i partecipanti al festival — Il giudizio di Cossutta 

BOLOGNA — Anche terl numerose persone hanno assistilo agli spettacoli e ai dibattiti in programma 

Più di 300 le opere esposte 
alla Pinacoteca del parco 

BOLOGNA — Pinacoteca d'eccezione 
al Festival nazionale dell'Unità: aper­
ta a tutti, senza limitazione di orari 
e senza biglietto d'ingresso. In uno dei 
padiglioni del parco nord è stata in­
fatti allestita la mostra delle opere 
donate dagli artisti italiani e stranie­
ri all'Unità, prezioso e generoso con­
tributo per il suo rinnovamento tecno­
logico. Bisogna dire subito che la stra­
ordinaria iniziativa ha Incontrato il 
favore del pubblico: Il padiglione è fre­
quentatissimo, la gente guarda, discu­
te, si ferma a lungo. 

Le opere esposte sono molte, circa 
trecentoventi — in maggioranza qua* 
dri, ma anche sculture — e insieme 
offrono un panorama abbastanza com­
pleto della ispirazione e delie tendenze 
artistiche nel nostro paese in questi 
anni. Una specie di animata galleria 
d'arte contemporanea, insomma, dove 
gli echi residui dell'Informale e della 

pop art convivono con le testimonian­
ze di arte povera, concettuale, body, 
con la cosiddetta nuova figurazione, 
con mille altri modi di fare arte diffi­
cili da classificare qui in poche pa­
role. I grandi nomi sono praticamente 
tutti presenti: da Giacomo Manzù a 
Sebastian Matta, da Luigi Veronesi 
a Renzo Vesplgnanl e Renato Guttu-
so; e poi ancora Pietro Consagra, 
Gianfranco Barucchello, Vasco Bendi-
ni, Emilio Isgrò, Gino Marotta, Nanda 
Vigo, Enzo Mari, Bruno Munari, Mim­
mo Rotella, Tullio Pericoli, Emilio Ta-
dlni, Luca Patella, Mario Schifano, Va­
leriane Trubbiant e tantissimi altri, 
accanto al quali troviamo anche i me­
no noti: tutti con uguale generosità 
hanno donato il frutto del loro lavoro, 
e ci dispiace sinceramente di non po­
terli citare tutti ad uno ad uno, ma 
a ciascuno di essi va il nostro grazie 
commosso. 

Testimonianza diretta del rapporto j 
che lega tanta parte degli artisti ita­
liani al nostro partito, la mostra, co­
me dicevamo, è uno dei luoghi del 
Festival più frequentati. E si tratta 
di un pubblico che non si limita a 
giudicare e a guardare, ma che anche 
compra. Già nei primissimi giorni del-c 

la festa, a ulteriore dimostrazione del 
successo dell' iniziativa, erano stati . 
venduti numerosi quadri. Bisogna ag~ . 
giungere che i prezzi sono convenien­
ti. Assegnati da ciascun autore, pur 
essendo quotazioni reali (diremmo 
« commerciali »), non sono però gra­
vati dalla percentuale che nel mer­
cato corrente dell'arte è normalmente 
dovuta ai galleristi. Il ricavato delle 
vendite verrà poi devoluto, come In­
dicato dal donatori, a sostegno del 
nostro giornale. 

d. a. 

Allarmanti previsioni alla conferenza dell'Onu in corso a Roma L i d i . 1UCIZ I . lA l . J p i V / V I t J l V l I l C I U C I V 'U l l JLV /JLV 'A lC i l » %axym& w « M . * 

Più angoscioso nel Terxo 
l'avvenire delle grandi 
^ n n i n ^ A r*rtti ini«fAi-*vtftsf la rurpifo^io f fol . Hm*mtn r n n r r p f n — S& *ie è 

mondo 
città 

ROMA — Si conclude oggi 
a Roma, dopo tre" giorni di 
confronto, la conferenza in­
ternazionale promossa dal-
l'ONU sui temi del futuro ur­
bano. Sindaci, demografi e 
pianificatori delle più gran­
di città del mondo hanno di­
scusso della situazione attua­
le e delle prospettive e. nel 
complesso, non ne è uscito 
un quadro incoraggiante: le 
metropoli continueranno a 
crescere e una somma di pro­
blemi. già oggi drammatici, 
continuerà ad incombere su­
gli stati e sulle collettività. 
- Non dappertutto, per for­

tuna. Le più grandi città del­
l'Occidente capitalistico stan­
no frenando i fenomeni del 
gigantismo urbano e tentano 
di avviare un processo di de­
centramento: le metropoli del 
mondo socialista hanno anche 
esse posto in atto una strate­
gia di contenimento del tas­
so di incremento demografi­
co e vanno rivedendo, conte­
stualmente, i caratteri della 
espansione urbana. Nelle 
aree del cosiddetto Terzo 
Mondo, invece, è tutto più dif­
ficile: la crescita demografi­
ca è difficilmente controllabi­
le. l'esodo dalle campagne e 
dalle zone interne prosegue 

ininterrotto: le periferie del­
le" capitali si rigonfiano dì 
moltitudini alla ricerca dispe­
rata di mezzi materiali che 
consentano almeno livelli di 
sussistenza. Se nel Duemila 
la metà della popolazione 
mondiale sarà concentrata 
nelle città, il grosso di que­
sti enormi aggregati umani 
sarà localizzato nei paesi 
sottosviluppati. Come sarà 
possibile far fronte alla si­
tuazione che si determinerà 
tra vent'anni? 

In un documento finale ver­
ranno riassunti gli elementi 
più importanti scaturiti dal di­
battito di questi giorni, ma 
è difficile che emergano in­
dicazioni impegnative per tut­
ti. Non era questo, d'altra 
parte, l'obiettivo della confe­
renza. L'ONU — aveva ricor­
dato in apertura il filippino 
Rafael Salas. direttore del 
Fondo per le attività di po­
polazione — non ha compiti 
di governo né di controllo: 
può invece promuovere il con­
fronto affinché dall'analisi del­
le esperienze e dalla valuta­
zione delle singole ipotesi, cia­
scuno tragga autonomamente 
le indicazioni che gli paiono 
più giuste. 

E' probabile che un sugge­

rimento concreto — se ne è 
parlato ampiamente nella con­
ferenza — sia quello 'della 
istituzione di un fondo inter­
nazionale per aiutare le me­
tropoli, soprattutto quelle del 
Terzo Mondo, a fronteggiare i 
fenomeni dell'urbanizzazione e 
della crescita. ^ : 

I rappresentanti del Vene­
zuela si sono spinti un po' 
più innanzi, indicando nella 
riduzione delle spese militari 
il canale per il reperimen­
to dei mezzi necessari a fi­
nanziare il fondo e anche 
altri delegati hanno sostenu­
to questa ipotesi. 

I lavori della conferenza. 
oltre che in assemblea ple­
naria, si sono svolti ali in­
terno di due commissioni: 
una che ha affrontato i te­
mi della pianificazione urba­
na e dei suoi strumenti; l'al­
tra che si è occupata del 
raccordo tra pianificazione 
urbana e sviluppo regionale 
e nazionale. Molte delegazioni 
hanno presentato memorie. 
studi, documenti elaborati nel­
la fase preparatoria (partico­
larmente cospicua la docu­
mentazione presentata dalla 
Cina popolare e dal Giappo­
ne). 

cSi è trattato — ha detto 

il-segretario della conferenza 
Jyoti Singh, rappresentante 
dello Sri Lanka — di un con­
fronto molto utile ». Tale con­
fronto — si è augurato a sua 
volta Julio Alberto Moraes 
Coutinho, sindaco di Rio de 
Janeiro — dovrebbe continua­
re anche nel futuro. 

v Particolarmente intenso è 
stato il lavoro compiuto dalla 
commissione che si è occu­
pata della programmazione 
metropolitana presieduta da 
B.S. Hundeyn. rappresentan­
te del Lagos; i temi dei servi­
zi (anzitutto i trasporti), del­
lo sviluppo economico e del 
coinvolgimento delle popola­
zioni nella gestione della co­
sa pubblica hanno richiama­
to grande attenzione. Al tem­
po stesso è stata segnalata la 
necessità che i • governi na­
zionali trasferiscano alle mu­
nicipalità dotazioni finanzia­
rie adeguate ad affrontare i 
compiti enormi che si pon­
gono. Ma il problema centra­
le resta quello di un riasset­
to socio-economico - comples­
sivo. che ponga un freno al­
le grandi migrazioni interne 
e sviluppi le zone da cui, tal­
volta drammàticamente, pren­
dono il via. 
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Comizi 
e iniziative 

del PCI 
in tutta 
Italia 

OGGI — LUCCA: Liberti­
ni: FIRENZE: Soriano. -

DOMANI — AREZZO: Oc-
chetto; BOLOGNA: Liberti­
ni; GENOVA: Margheri; 
TERNI: Ambrogio; FIREN­
ZE: Andrianl; REGGIO E-
MILIA: Sandri; LIVORNO: 
Bertani; ASTI: Zucconi. 

SABATO — MODENA: 
Natta; CASCINA (Firenze): 
Natta; LUCCA: Tortorella; 
REGGIO CALABRIA: La 
Torre; GENOVA: Fiboi; EM­
POLI (Firenze): Pellegrini; 
ATESSA (Chieti): Cardulh; 
GENZANO (Roma): Magno-
lini; GROSSETO: Fiasco; 
APRICENA (Foggia): Gia-
dresco; VARESE: Maschiel-
la. 

DOMENICA — REGGIO 
EMILIA: Borghinl; MASSA 
Bufalini; PARMA: Guerzoni 
RAVENNA: Ingrao; MILA 
NO: Napolitano; FIRENZE 
Natta: BRESCIA: Occhetto 
VENEZIA: Relchlin; PISA 
Tortorella; ROVIGO: Birar 
di; MACERATA: Pavolini 
PIOMBINO (Livorno): Tri 
velli; BRINDISI: Andrianl 
NOVARA: Libertini; CELA 
NO (L'Aquila): Esposto; A 
REZZO: Ledda; - VARESE 
Alinovi; COMO: Alinovi; 
FAENZA (Bologna). 

Per le famiglie sfrattate appello del Comune di Roma 

2*544 romani senza casa dal 15 settembre? 
La Giunta comunale chiede che ad o 
tro alloggio - n 20 le graduatorie 

gni famiglia venga assicurato un al-
per i mutui agevolati per la casa 

ROMA — La situazione de­
gli sfratti si sta facendo 
drammatica a Roma. « Per 
trovare un tetto a 2.544 ro­
mani che il 15 settembre cor­
rono il rischio di non avere 
più un alloggio — ha detto 
l'assessore alla casa Giulio 
Bencini — è necessario che 
il governo stani chi gioca al­
la provocazione > facendo ri­
ferimento agli enti previden­
ziali che non rispettano la 
legge, non assegnando gli al­
loggi disponibili agli sfrattati. 
La giunta comunale ha lan­
ciato un appello al governo 
e al prefetto perché diano 
un aiuto «a trovare un al­
loggio per le famiglie che 
fi 15 settembre non avranno 
più casa >, chiedendo che ad 
ogni famiglia sia assicurato 
un alloggio e che nessuna 
famiglia rimanga senza ca­
sa. Secondo la giunta capito­
lina gli sfratti possono esse­
re governati, assicurando ad 
ogni famiglia un'altra casa. 

In vista della prima sca­
denza per gli sfratti, la si­
tuazione ai fa drammatica 

non solo nelle grandi aree 
metropolitane della capitale. 
di Milano, Genova, Firenze, 
Napoli. Palermo, ma anche 
nelle medie e piccole città. 

Di fronte a questa realtà 
appaiono del tutto inadegua­
te le misure governative. In­
fatti. i 120 miliardi di lire 
previsti dai provvedimenti di 
emergenza per gli sfrattati 
saranno assegnati ad appena 
quarantamila persone tra 
quelle che hanno fatto richie­
sta del mutuo agevolato per 
la prima casa, H contributo 
statale in conto interessi met­
terà in moto circa 1.200 mi­
liardi. Le graduatorie saran­
no rese note dalle Regioni 
entro fi 20 settembre pros­
simo. 

I mutui che non possono 
superare l'importo di 30 mi­
lioni per l'acquisto e la co­
struzione di un appartamento 
e di 20 milioni per la ristrut­
turazione ddl'immobile do­
vrebbero essere dati a coloro 
che hanno un reddito fami­
liare non superiore a 12 mi­
lioni « e!» non sono proprie­

tari di altra abitazione nel 
cornane di residenza né in 
quello m cui prestano la pro­
pria attività lavorativa e nel 
quale si trova l'alloggio. 

Gli interessi sui mutui sono 
diversificati, secondo tre fa­
sce di reddito. Con un reddito 
fino a 7.200.000 lire l'interes­
se è del 4.5 per cento; da 
7.200.000 a 9.600.000 lire è del 
6,5 per cento; da 9.600.000 a 
12.000.000 è del 9 per cento. 
Se si tratta di lavoro dipen­
dente il reddito è elevato del 
25 per cento e le fasce sono 
rispettivamente 9.800.000 lire. 
12.00.000 e 16.000.000. Il red­
dito. inoltre, aumenta di mez­
zo milione per ogni figlio a 
carico. 

Il mutuo — abbiamo det­
to — non può superare l'im­
porto di 30 milioni per l'ac­
quisto o la costruzione di un 
alloggio. Tenendo conto dei 
prezzi di mercato, sicuramen­
te, non coprirà 1 costi. Si do­
vrà rkOiiere perdo al mutuo 
ordinario che si aggira at­
torno al 16 per cento. Per 

un appartamento di 50 mi­
lioni, 30 milioni potranno es­
sere coperti dal mutuo age­
volato e i rimanenti 20 mi • 
lioni da quello ordinario, 

La rata mensile del mutuo 
agevolato è. dunque, di 192 
mila lire per la prima fa­
scia di reddito, di 226 mila 
per la seconda, di 273 mila 
per la terza. Per gli altri 
20 milioni a mutuo ordinario 
la rata è di 220 mfla lire. 
Si avranno così rate di 402 
mfla, di 436 mila e di 483 
mila, secondo il reddito. L'in­
cidenza — si rileva da uno 
studio del CENSIS (Centro 
studi investimenti sociali) — 
è del 66,7 per cento per un 
reddito di 12 milioni, del 78.7 
per cento per un reddito di 
9.6 milioni e del 973 per 
cento per i redditi più bassi. 

Si deduce che questi mutui. 
decisi per e promuovere la 
proprietà della casa tra le 
categorie meno abbienti», in 
pratica sono accessibili solo 
ai ricchi. 

Claudio Nofari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — € Signor sinda­
co, quali sono i suoi rappor­
ti, quelli della giunta di si­
nistra, con i fratelli più ce­
lebri e potenti d'Italia, gli 
Agnelli della FIAT?». Una 
domanda diretta, secca, sen­
za tante perifrasi di un an­
ziano operaio al sindaco di 
Torino, Diego Novelli. Il luo­
go dell'incontro la festa na­
zionale de « l'Unità » al par­
co nord. Nella sala rossa, 
dietro al tavolo, oltre a No­
velli, ci sono tangheri, giu-
seppe Cannata, sindaco di 
Taranto, Luigi Castagnola, 

» vice sindaco di Genova e 
Armando Cossutta della Di­
rezione del PCI. Dall'altra 
parte una sala gremita in 
ogni posto. > 

E la risposta di Novelli 
non si fa attendere: « Per noi 
la FIAT non è la mamma 
né il demonio,'è una grande, 
anzi grandissima azienda, con 
la quale abbiamo cercato di 
instaurare un rapporto cor­
retto al di fuori di ogni at­
teggiamento arrogante e pu­
nitivo anche se qualche mo­
tivo, almeno come movimen­
to operaio, potevamo averlo ». 
, In concrew, in questi cin­
que anni dal 75 all' '80, cos'è 
cambiato? « II Comune — ha 
spiegato Novelli — non è più 
una dependance della FIAT, 
come lo è stato con le am­
ministrazioni de». 

Sono queste alcune battute 
del dibattito che. presieduto 
dal sindaco Zangheri, è sta­
to aperto da una mtroduzio-
ne di Armando Cossutta, che 
ha ripercorso sinteticamente 
la mappa del governo del 
PCI e delle sinistre nel pae­
se. € Dieci erano le grandi 
città governate dalle sinistre 
dopo il voto del giugno scor­
so e tante sono rimaste. Que­
sto è l'aspetto più rilevante 
che emerge poiché allora, nel 
1975, motti dicevano che l'a­
scesa del PCI nel governo 
locale era un fatto transi­
torio e tutto sarebbe ritorna­
to come prima, mentre que­
sto resta, invece, un dato 
stabile ». 

Cossutta ha poi avuto parole 
di critica verso l'atteggiamen­
to assunto dotta DC a Uvetta 
dei governi locali sfacendo 
un'opposizione cieca ed ottu­
sa per riuscire ad avere una 
rivalsa sulla sconfitta e oggi, 
in virtù di questa linea, si 
trova estraniata daUa guida 
o dal concorso alla guida dei 
più grandi centri «roani del 
paese ». Non è la formula del 
tripartito che à espande ne­
gli enti locali, viceversa lo 
schieramento unitario e pro­
gressista che si regge sul rap­
porto unitario con U PSI che 
continua ad essere U punto 
di riferimento fondamentale 
per una politica di rinnova­
mento la quale vede, sempre 
più del passato, coinvolgere al­
tre forze come U PSDI e 3 
PRl. Sul PSI Cossutta ha an­
che avuto giudizi di critica. 
«Non abbiamo capito le ra­
gioni — ha rilevato — che 
hanno spinto i compagni so­
cialisti a non entrare, per 
ora, nella giunta regionale del­
l'Emilia-Romagna. L'auspicio 
è che questa posizione sia su­
perata al più presto». Aper­
ta e netta disapprovazione ha 
avuto poi per quei casi (Pu­
glia e Lazio) nei quali, pur 
essendovi la classica maggio­
ranza di sinistra, € PSI ha 
scelto l'alleanza con la DC 
escludendo U PCI. 

Nonostante questo, Cossutta 
ha. però, sottolineato che U 
governo delle sinistre retta 
ancora l'asse centrale della 
direzione dette autonomie ed 
ha dt fronte grandi respon­
sabilità. 

Perché la gente si rivolge 
al Comune anche amando le 
questioni non sono di sua 
competenza? Quale atteggia­
mento daUe amministrazioni 
di sinistra verso il governo? 
Cosa si è fatto per ridurre 
l'influenza dei grandi poten­
tati economici e finanziari che 
hanno dominato le grandi cit­
tà per tanto tempo? Queste 
alcune détte domande formu­
late dai presenti. 

Il compagno Giuseppe Can­
nata, sindaco àt Taranto, non 
ha dubbi: « Verso U governo 
il Comune di sinistra non de­
ve avere ** atteggiamento 
pregiudiziale, deve ricercare 
una sua posizione aut«noma. 
Pur tuttavia è al governa che 
motte riditesi* M a » intiriz­
zate e il Comune non i soia 
erogatore di servizi o gestore 
d% ordinaria amministrazione, 
ma punto di riferimento e 
promozione di gì ondi movi­
menti di massa per creare le 
conanmMì del cambiamento ». 

Novelli dice: « F vero che 
la gente ti rivolge sempre di 
pie per i suoi problemi al Co­
rnane e questo i un fatto po­
sitivo psichi vuol dire che la 
amministrazione è riuscita a 
diventare un interlocutore. Pri­

ma si sentiva solo risponde­
re: il sindaco non c'è. Oggi 
la giunta di sinistra c'è seiii-
pre. da mattina a notte inol­
trata. Ci sono poi cittadini che 
hanno scoperto per la prima 
volta il municipio e conside­
rano il sindaco una specie di 
madonna pellegrina e allora 
bisogna spiegare che i mira­
coli non li facciamo e dire 
anche molti no ». 

Luigi Castagnola, vice-sinda­
co di Genova, come per No­
velli, per ia Fiat, deve rispon­
dere ai « suoi » rapporti con 

gli armatori Costa e il petro­
liere Garrone i vecchi « pa­
droni » della sua città. « Men­
tre la DC era, a dir poco pas­
siva, se non compiacente con 
la politica della rapina e del 
sacchegaio adottata dai gran­
di gruppi finanziari, noi abbia­
mo tentato di cambiare stra­
da, di spezzare questa spirale 
avanzando proposte nostre nel 
tentativo di aprire un terreno 
nuovo sul anale portare a mi­
surarsi anche questi gruppi». 

Raffaele Capitani 

Oggi attivo nazionale 
di stampa e propaganda 

BOLOGNA — Queste le Iniziative In programma oggi • 
domani alla festa nazionale dell'Unità di Bologna. 

OGGI — In sala dibattiti, a partire dalle ore 9, attivo 
nazionale della stampa e propaganda: parteciperanno Adal­
berto Minuccì, Alessandro Natta, Massimo Ghiara. Presiede 
Bruno Brusilli. In Sala azzurra (ore 21) colloquio sul con­
tinente africano, seconda parte: «L'Africa nel rapporto 
Nord-Sud». Parteciperanno Simon Malley, direttore di Afri-
que-Asie, Renato Sandri, Paolo Calchi Novati (dell'Ipalmo). 
Presiederà Raffaello De Brasi. In sala dibattiti (ore 21) a Es­
sere donne in città: i tempi, la cultura, la vita». Parteci­
peranno l'onorevole Sarti, l'onorevole Dragone, Pasquali (del-
l'UDI), Susanna Agnelli e Mendunl (presidente ARCI nazio­
nale). Presiederà la scrittrice Anna Del Bo Boffino. 

In Sala rossa (ore 21) «Libertà di informazione». Parte­
ciperanno Grassi, direttore del Roma. Valentino Parlato, 
direttore del Manifesto, Ronfani, caporedattore del Giorno, 
Agostini, della Federazione nazionale stampa, Deagllo, diret­
tore di Lotta Continua. Presiederà Adalberto Minuccl. 
' Al padiglione Rinascita (ore 21) e Pollicino è utile ancora: 

la grammatica di Gianni Rodari ». Partecipano Tullio De 
Mauro, Mario Lodi (scrittore), Raffaello MIsiti (psicologo 
CNR). Presiederà Marisa Musu (segretario nazionale del 
CGD). 

Alla libreria della festa (ore 21). in occasione del 35. an­
niversario della fondazione della Repubblica socialista viet­
namita si terrà un incontro per il Vietnam con l'ambascia­
tore In Italia Nguyen Ann Vu e il professore Enzo Enriquez 
Agnoletti (direttore della rivista H Ponte). Presiederà Anto­
nio Panieri. Al Teatro Tenda (ore 21) concerto di Giorgio 
Zagnoni e Henghel Gualdi, All'arena centrale (ore ai) recital 
di Pino Daniele. 

Dopo i controlli della Finanza 

Ricévute fiscale : 
stangata di multe 
sull'oste evasore 

ROMA — E* vero. Multe ele­
vate hanno colpito osti e 
trattori, ' famosi ristoranti e 
pizzerie sottocasa per evasio­
ne o irregolarità in tema di 
ricevuta fiscale. I dati usci­
ti sulla stampa in questi gior­
ni sono di fonte più che uffi­
ciale: vale a dire il rappor­
to che la Guardia di Finan­
za ha presentato a Reviglio, 
dopo sei mesi di controlli e 
ispezioni, dal primo marzo al 
30 agosto di quest'anno, per 
complessive 79.163 visite, che 
hanno fatto luce su 12J68 
infrazioni (intorno al 15 per 
cento). 

< Siamo soddisfatti — dice 
l'addetto stampa di Reviglio. 
Meomartini — perché questo 
dimostra che la stragrande 
maggioranza degli esercizi fa 
il proprio dovere >. Molte del­
le multe, poi. sono dovute a 
irregolarità di compilazione e 
di questo, promettono al mi­
nistero, si terrà conto, una 
volta provata la buonafede. 

Un ristorante di Palermo 
ha totalizzato un tetto di 2 
miliardi di ammenda, un al­
tro addirittura di tre; a Ro­
ma e a Milano, spiccano ri­
storanti e pizzerie sui quali 
si sono abbattuti colpi da 26 
a 750 milioni. 

Per capire queste cifre 
enormi, bisogna avere pre­
sente il meccanismo delle 
sanzioni, Fino al 30 giugno, 
per ogni irregolarità o omis­
sione. si pagavano da 33 a 
150 mila lire; dal 1. luglio 
da 90 a 225.000 (e a partire 
dal 1. gennaio 11 da 200 a 
900 mila). Moltiplicata l'am­
menda per tutte le ricevute 
evase, si raggiungono appun­
to quelle cifre da brivido. 

Comunque, intervengono dei 
correttivi, 3 diavolo non è 
mai cosi brutto come sembra. 
Chi paga entro quindici gior­
ni, si vedrà decurtata la mul­
ta di ohre la metà. Facciamo 
il caso dei due miliardi: ver­
rà applicato 3 minimo, che 
sono 479 milioni e, pagando 
« breve, non si arriverà a 

più di 380 milioni. 
Ma anche questo non è poi 

detto: la multa viene ovvia­
mente trasmessa, insieme al 
prevedibile ricorso dell'oste. 
all'ufficio Iva, ed è a discre­
zione di quest'ultimo che si 
stabilisce l'entità vera da pa­
gare. Insomma, si vedrà. 

La parola per il momento, 
è passata alla legge, c i con­
trolli — dice Meomartini — 
possono avvenire nel modo 
più vario e nei momenti più 
imprevisti, per non. meno di 
4000 ispezioni la settimana». 
In questa situazione qualcu­
no ha persino recuperato una 
norma del 1929. in base alla 
quale, si dovrebbe pagare una 
sola volta, in presenza di più 
violazioni dello stesso reato. 
«una volta appurata la per­
sonalità del soggetto» (sic). 
Ma è improbabile, dicono al 
ministero delle Finanze, che 
gli uffici Iva vogliano te­
nerne conto! 

E* inoltre confermato che, 
con n primo ottobre, il con­
trollo della Finanza si esten­
derà ai clienti garbatamente 
avvicinati, fuori dal ristoran­
te. «Chiediamo la collabora­
zione del cittadino, nessuno 
si deve sentire offeso: deve 
essere anzi considerato un 
segno di civiltà». 

Comprendendo la de&catea-
za dell'intervento, O compito 
è stato affidato — dicono 
sempre al ministero — a pat­
tuglie di militi particolarmen­
te qualificati, sottufficiali 
gentili e cortesi all'uopo ad­
destrati con appositi coni di 
formazione: niente pìglio po­
liziesco. ci assicurano; e co­
munque i clienti non saran­
no mai disturbati al tavolo. 

Quanto ai turisti stranieri. 
«abbiamo provveduto ad af­
figgere manifesti in varie 
lingue, per spiegare ai po­
tenziali avventori d'oltralpe 
che la ricevuta fiscale è un 
loro diritto e un gradito se­
gno di civile collaborazione ». 

Maria R. Caldaroni 

Muore a 15 anni sul lavoro 
maitre guida una motopala 

LAMEZIA TERME — Un ragazzo di quindici anni. Salva­
tore MacrLè morto per le gravi ferite riportate in un inci­
dente sul lavoro verificatosi in località Marrano di Sam-
biaae, n ragaaao. nonostante la gtovanteims età, era alla f u W * - l l J m Ì L n } ? 5 2 ! ^ ««Piegata per lo sfflanMnento d5 
una strada inUrpoderalt, n pesante meJao/aU'toomovviso. 
si 'capovolto pera cedimento del terrenoad ha scWaSR 
^JfTZLXttJZS0?0 e S ì? 0 * 1 ** 0 ««'«Pedale 1»-
"SHSti 1 5*55?. * ^SS?10*0 * cm*'u* « • * * ricaverò. Un' 
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